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Il consiglio regionale ha approvato il testo già passato in Commissione. Centrosinistra spaccato

Carbonara e Palese comuni autonomi?
Si va al referendum nei quartieri

l Il consigliere comunale di
Bari, Paolo Marra (Rifonda -
zione comunista) è stato no-
minato assessore alle finanze
del Comune di Ruvo di Puglia
(la sua delega riguarda il bi-
lancio e le finanze).

Avvocato, commercialista,

Il senatore di An: è inutile. Il sottosegretario: diminuirà la clandestinità

Immigrazione, Mantovano-Maritati
duello sul ddl davanti agli avvocati

E la comunità
di Santa Fara
ricorda
fra’ Renato

l La comunità crisi-
tiana ricorda oggi Re-
nato Newaia, il primo
frate cappuccino del
Mozambico, ordinato
diacono a Santa Fara,
nel lontano 1974 e mor-
to a Quelimane, il 19 set-
tembre scorso.

Tra il ‘70 e il ‘75, fra’
Renato, a Santa Fara,
condivise momenti di
crescita spirituale, di
formazione, di convi-
vialità, di festa - metten-
do in scena i fioretti di
San Francesco - di svago
- organizzando tornei di
calcio con i giovani del-
la parrocchia. Era il
primo movimento della
gioventù francescana a
Santa Fara. In questi
giovani amici e nelle lo-
ro famiglie, fra’ Re n at o
aveva ritrovato i suoi
fratelli: la sua famiglia
d’origine era rimasta in
Mozambico. Quando
nel 1975 tornò definiti-
vamente in Mozambico
portò nel suo cuore tan-
ti ricordi ed i «suoi» gio-
vani, con i quali conti-
nuò a tenersi in contat-
to.

La costruzione di una
casa di accoglienza per i
bambini, che sarà poi il
progetto «Chirada chia-
ma Bari», inizio proprio
dalla sensibilizzazione
dei suoi amici e delle lo-
ro famiglie. Queste fa-
miglie che furono e so-
no ancora « gli amici di
Renato». «Renato aveva
il cuore infiammato da
un intenso amore per
Dio e per gli uomini.
Ora che il suo cuore non
batte più, siamo certi
che da cielo continua ad
amarci, a proteggerci».

Una messa in ricordo
di fra’ Renato sarà ce-
lebrata oggi, trigesimo
della sua morte, alle
18.30, a Santa Fara.
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Lo stabiIe, in via Tresca Vecchia, ha 200 anni

Cadono calcinacci
palazzo evacuato
nella città vecchia

l Lesioni sui muri portanti, e in particolare
sul prospetto dello stabile in corrispondenza
delle finestre e del portone, hanno indotto
l’ufficio tecnico del Comune di Bari ad ordinare
lo sgombero di cinque persone da una palazzina
al civico 21 di via
Tresca Vecchia, nel
cuore della città
ve c ch i a .

A far scattare
l’allarme è stata la
caduta dei calcinac-
ci sui balconi della
palazzina che ha
circa 200 anni. Ieri
pomeriggio infatti
parte del vecchio
balcone ha ceduto
finendo sulla stra-
da. Si sono staccar-
ti anche pezzi di in-
tonaco. Sul posto è
intervenuta una
squadra dei vigili
del fuoco. Dopo una prima ispezione è stato
allertato l’ufficio tecnico del Comune che, anche
a causa della vetustà dell’immobile, ha preferito
emettere l’ordinanza di sgombero che ha ri-
guardato la proprietaria dell’immobile e quattro
studenti che alloggiavano nello stabile.

Alla polizia municipale, poi, il compito di
sistemare alcune transenne su strada Tresca
Vecchia, al fine di mettere in sicurezza la
zona.

UN CAMPER PER PREVENIRE LA CECITA’

l È in corso fino al 31 ottobre la campagna per la prevenzione della
cecità organizzata dalla Sezione provinciale dell'Unione italiana dei
ciechi e degli ipovedenti. È rivolta principalmente al mondo della
scuola. Fino al 27 ottobre, il camper dell’Uic stazionerà la mattina,
dalle 8,30 alle 13,30, presso la scuola «Don Milani», in viale delle
Regioni 62, al quartiere San Paolo, e il pomeriggio, dalle 15,30 alle 19,30,
presso la scuola «San Filippo Neri», in viale Salandra. Inoltre, nei
giorni 29, 30 e 31 ottobre il camper si sposterà alla scuola elementare
«Bonghi», a Santo Spiroto, in via Lucca. Orari: dalle 8.30 alle 19. Il
camper è, in concreto, una unità mobile oftalmica, munita di tutta la
strumentazione necessaria per visite oculistiche generalizzate e mi-
ranti a individuare patologie che potrebbero portare alla cecità.

GIANLUIGI DE VITO

l «Il ddl Amato-Ferrero sull’immigrazione non
sarà mai approvato, non solo perché non ci sono le
condizioni politiche, ma anche perché è inutile»,
stiletta Alfredo Mantovano. «E’ già candelariz-
zato alla Camera», dice sicuro Alberto Maritati.
«E’ un ddl ideologico» scalcia a parole l’ex sot-
tose g retario
all’Inter no
del governo
B e rl u s c o n i .
«Non è ideo-
logico è per-
meato di
ideali e
l’ideale del
nuovo ddl è
quello che
mettere al
centro la per-
sona», con-
trattacca l’at -
tuale sottose-
gretario alla
Giustizia. E a
M a n t ova n o
che ricorda
come il cen-
trosinistra si
sia preoccu-
pato più di parlar male che di applicare la Bossi
Fini e di studiarla e come sia in termini di aumento
degli stranieri regolari sia in termini di espulsioni
eseguite la Bossi-Fini non abbia fallito, Maritati
risponde scorrendo in rassegna i punti forza del
ddl: quote triennali con manovre
annuali in base al fabbisogno e
incarichi alle Regioni di prepare
a monte l’ingresso degli stranie-
ri; validità più lunga del soggior-
no; sponsor per accompagnare lo
straniero nella ricerca di lavoro;
ingresso facilitato ai «cervelli»;
svuotamento e superamento dei
Centri di permanenza tempora-
nea;, elettorato passivo e attivo
per chi ha la carta di soggiorno
(su questo per la verità anche An
è in sintonia e non da ora). In-
somma, per tagliar corto, Man-
tovano preme il tasto del con-
trollo e della selezione per re-
golare, Maritati quello del rego-
lare prima di reprimere e usare
la forza perché la repressione ha fabbricato più
clandestinità con il conseguente scivolamento dei
clandestini nella illegalità.

Due ore di ping pong sul testo del disegno di legge
delega passato al setaccio e messo allo specchio

della Bossi-Fini tutt’ora in vigore, e recuperando
flash della vecchia Turco Napolitano. Due ore di
alti contenuti alti e ceffoni polemici per mantenere
alta l’attenzione degli avvocati che hanno concluso
un ciclo di incontri di aggiornamenti sui temi della
legislazione sull’immigrazione. Incontri voluti dal-
la Fondazione della Scuola forense e organizzati da
un gruppo scientifico di lavoro guidato da Luciano

Garof alo e
c o a d i u vat o
da Dario
Belluccio.

E al di là
delle opinio-
ni politiche il
dato più evi-
dente è che la
classe foren-
se barese leg-
ge di conti-
nuo le istan-
ze sociali
c o n t i nu a n d o
a seguire pi-
ste formative
per attrezza-
re risposte
professiona -
li adeguate.
Sicché nes-
suna sorpre-

sa se ieri al sesto piano del vecchio Tribunale in
contemporanea col convegno è partito un ciclo di
incontri sulla legislazione per i minori stranieri.

Grande attenzione verso quel che accade non
solo nel proprio giardino. D’altra parte - è stato

evidenziato - una legge non può
essere una risoluzione per un fe-
nomeno così complesso (Manto-
vano) sul quale si possono scat-
tare fotogrammi destinati a cam-
biare (Maritati). Ma discutere
sui punti forti e deboli, si deve.
Sicché va detto, e lo dice Luciano
Garofalo, di buono nel ddl c’è una
«migliore procedimentalizzazio-
ne delle competenze sulle espul-
sioni» (non più competenze al
giudice di pace ma i togati). E tra
le ombre c’è il no aver conside-
rato nella giusta misura la forza
di espulsione dei paesi di origine
della massa di migranti per cui
arrivano qui e hanno il soggior-
no solo se trovano un lavoro non

certo flessibile, ma a tempo pieno e con contratto a
tempo determinato, fa notare il giuslavorista Gian -
ni Garofalo, neopreside dal primo novembre della
facoltà di Guirisprudenza, che ha moderato e chiu-
so l’i n c o n t ro.

Un momento dell’incontro tenuto nella sede dell’Ordine degli avvocati [foto Luca Turi]

Chiuso il ciclo di
incontri voluto dalla
Fondazione della
scuola forense.
Luciano Garofalo: sulle
espulsioni bene le
competenze ai togati.
Gianni Garofalo: un
ostacolo
i contratti rigidi
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Marra (Prc)
assessore
a Ruvo

l Sì del consiglio regionale al re-
ferendum per la nascita di due nuovi
comuni. Carbonara-Ceglie-Loseto e
Palese-Santo Spirito potrebbero pre-
sto diventare Comuni autonomi.

I cittadini delle due ampie zone
cittadine potranno decidere, attra-
verso un regolare referendum, di
staccarsi dal Comune di Bari e di-
ventare autonomi. È stato il con-
siglio regionale a dire sì (a mag-
gioranza) all’indizione del referen-
dum per l’istituzione dei due nuovi
comuni.

L’iniziativa dei consiglieri Fede-
rati Udc (Gigi Loperfido e Simone
Brizio) è stata elaborata dalla set-
tima commissione che ne ha va-
lutato la fattibilità, alla luce del nu-
mero della popolazione che andreb-
be a costituire i nuovi comuni, alla

forza elettorale che andrebbero a
rappresentare e alla delimitazione
del territorio.

Ma non solo. Il presidente della
commissione, Franco Chiarelli, ha
sottolineato soprattutto che «i vari
servizi comunali, primari e non, ser-
vizi idrici e fognari, rete di distri-
buzione del gas, illuminazione, rete
telefonica, risultano essere sufficien-
ti; oltre che una valutazione dell’ana -
lisi socio-economica».

Ma la proposta non è piaciuta ad
alcuni esponenti della maggioranza
che hanno votato contro. In parti-
colare i consiglieri di Prc, Pdci e
taluni anche del Pd. Difatti, il cen-
trisinistra esce spaccato da questa
vicenda, mentre l’opposizione di
centrodestra ha fatto quadrato in-
torno Loperfido e Brizio, fautori

dell’i n i z i at iva .
Il consigliere Carlo De Santis

(Pdci) ha sottolineato la «illegitti-
mità della richiesta», in quanto la
legge regionale su questa materia,
«non prevede che si possa consentire
a quartieri di una città di chiedere
l’autonomia attraverso un referen-
dum, ma solo a frazioni di una cit-
tà».

Anche «l’eventuale aumento dei
costi» che deriverebbe dalla nascita
di due nuovi comuni è la motiva-
zione per cui alcuni esponenti del
centrosinistra hanno espresso il voto
c o n t r a r i o.

Il consiglio regionale ha approvato
due testi, per la precisione, del tutto
identici se non per la dicitura della
zona interessata (cioè uno per Car-
bonara, l’altro per Palese). La mas-

sima assise regionale, tra l’altro, pre-
cisa chi saranno gli elettori chiamati
ad esprimersi sull’autonomia, ri-
spetto alla diatriba dei mesi scorsi
sulla composizione dell’e l e t t o r at o
chiamato alla consultazione referen-
daria. Le ipotesi erano due: che fos-
sero tutti i baresi a votare o che
fossero interessati soltanto gli abi-
tanti di Carbonara, Ceglie, Loseto,
Palese e Santo Spirito.

Il consiglio regionale ha optato
(leggi e regolamenti alla mano) per
la seconda ipotesi. Saranno dunque i
cittadini dei due futuri comuni a
scegliere di staccarsi da Bari. I ba-
resi, qualora l’iter verso l’autonomia
dovesse andare avanti e completarsi,
subiranno in silenzio il distacco di
due ampie fette della propria po-
p o l a z i o n e.

«Gli abusivi hanno
preso casa mia
e nessuno mi aiuta»

I coniugi Giuliani ieri sera dinanzi a Palazzo di città: hanno provato a parlare con il sindaco
Emiliano. Poi sono stati ricevuti nell’Ufficio di Gabinetto [foto Luca Turi]

ROBERTO CALPISTA

l Il signor Francesco Giuliani, pensio-
nato, e la moglie, Anna Armenise, casa-
linga. Non hanno più nulla. Non hanno la
casa, spariti i mobili, i vestiti, le lenzuola, le
pentole. Non ci sono più le foto di famiglia.
Cancellati i ricordi, quelli belli e quelli me-
no piacevoli. Tutto annientato.

Stanno sotto al Comune, Anna e Fran-
cesco. Raccontano del grande errore: al-
lontanarsi per due giorni dal loro appar-
tamento (patrimonio Erp). La casa, dopo 18
anni che ci abitavano, è stata affidata alla
porta blindata. Perché ad Enziteto, in via
del Coraggio (un nome, un programma),
palazzina Q/2, su otto appartamenti, sette
sono in mano agli abusivi. Restava il loro,

regolarmente assegnato quasi due decenni
fa. Adesso non c’è più nulla, almeno non per
i signori Giuliani. La porta blindata è stata
violata, la casa svuotata. E una telefonata
anonima ha chiuso il cerchio.

Al rientro, una decine di donne, molte
incinta, un mare di bambini accampati tra
le mura spogliate. E la solita trafila: la de-
nuncia ai carabinieri, l’intervento della pat-
tuglia, la resa, l’ennesima resa dello stato di
diritto: «Signori, così ci ha detto il militare -
riferisce la Armenise - qui non si può fare
niente. Quella è gente violenta, e la gra-
vidanza di alcune di loro non ci permette di
intervenire». Anna e Francesco Giuliani, a
Palazzo di Città li ha ricevuti, dopo mille
peripezie, Vito Leccese, capo di gabinetto
politico del sindaco. La solita trafila.

Marra è stato presidente
dell’Amgas vendite - dove s’è
guadagnato l’appellativo di
«manager comunista» di cui
va particolarmente fiero - ed è
revisore dei conti in diversi
enti comunali, provinciali e
regionali oltre a essere pre-
sidente del collegio dei revi-
sori dell’Apulia film commis-
sion.

Il neo assessore ora dovrà
conciliare gli impegni di con-
sigliere comunale (dove è pre-
sidente della commissione
Contratti, appalti ed aziende
ed è delegato del sindaco Emi-
liano ai beni comuni) con quel-
li più immediatamente ope-
rativi di assessore a Ruvo.

Marra, infatti è già alle prese
con la stesura del bilancio di
previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008 e per il triennio
2008 – 2010, che vorrebbe «il più
possibile partecipato non solo
dalle forze politiche, ma da
tutti quelli che rappresentano
in qualsiasi forma la cittadi-
nanza ruvese».

L’obiettivo è «porre rimedio
alla sempre più consistente ri-
duzione dei trasferimenti era-
riali senza però aumentare le
tasse e senza ricorrere al de-
bito per non incappare nelle
sanzioni di cui al patto di sta-
bilità».

La palazzina transennata in via Tresca Vecchia [foto Luca Turi]

Ieri pomeriggio è
scattato l’allarme.
L’intervento dei vigili
del fuoco e dell’ufficio
tecnico del Comune.
E la polizia
municipale ha
transennato la strada
per mettere in
sicurezza la zona

Paolo Marra
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